
Testi oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Italiano 
 

Si elencano i testi oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Italiano durante 
il quinto anno, che saranno sottoposti ai candidati nel corso del colloquio d’esame di 
cui all’articolo 18, comma 1 lett. b dell’ordinanza ministeriale “Esami di Stato nel 
secondo ciclo d’istruzione per l’anno scolastico 2020/2021” (03/03/2021). 
 

- Giovanni Verga “Rosso Malpelo” da “Vita dei Campi” – “La morte di 
Gesualdo” tratto dal cap. 5 della parte IV di Mastro-don Gesualdo,  e “Gli 
uomini son fatti come le dita della mano”, brano tratto dal cap. I de “I 
Malavoglia”. 

- Giovanni Pascoli “X Agosto” da Myricae e “L’eterno Fanciullino che è in 
noi” – brano tratto dal cap. I de “Il Fanciullino. 

- Gabriele d’Annunzio “Il ritratto di Andrea Sperelli” da “Il piacere” e “La 
pioggia nel Pineto” da Alcyone. 

- Italo Svevo “L’ultima sigaretta” da Il fumo de “La coscienza di Zeno” e 
“L’inconcludente “senilità” di Emilio” da Senilità. 

- Luigi Pirandello “Il fu Mattia Pascal” brano tratto dal cap.18 de “Il fu Mattia 
Pascal”; “Il naso di Moscarda” brano tratto da “Uno, nessuno e centomila” e 
“La vecchietta imbellettata” brano tratto dalla parte II de “L’Umorismo”. 

- Giuseppe Ungaretti “Veglia”, “Fratelli” e “Soldati” da “L’Allegria”. 
- Umberto Saba “La capra” da “Il canzoniere”. 
- Eugenio Montale “Spesso il male di vivere ho incontrato” da “Ossi di seppia”. 
- Primo Levi “Se questo è un uomo” da “Se questo è un uomo”. 


